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All’Attenzione dei Docenti 
della Scuola Primaria e Secondaria di I grado 
degli alunni/studenti della Scuola Primaria e 

Secondaria di I grado 
dei Genitori/Tutori legali/esercenti la 

responsabilità genitoriale 
Al personale ATA (Area Alunni) 

Al DSGA 
Al Sito 

 

  Circolare n. 282 

 

Oggetto: Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione 

del comportamento nella scuola secondaria di primo grado 

 

Come già argomentato in sede di collegio docenti del 26.02.2025, si trasmette alle SS.LL. l’Ordinanza 

ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 che disciplina la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella 

scuola primaria e la valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado. 

Ai sensi dell’art. 7 dell’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 “Norme transitorie”, le disposizioni 

della presente ordinanza si applicano a partire dall’ultimo periodo in cui è suddiviso l’anno scolastico, in 

base a quanto stabilito dalle istituzioni scolastiche ai sensi dell’articolo 74, comma 4, del decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297, dunque tali disposizioni si applicano per questo Istituto scolastico a partire dal 

secondo quadrimestre. 

Di seguito si allegano: 

1. Indicazioni in merito alla valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e alla 

valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado- Nota MIM Prot. 2867 del 

23/01/2025 

2. Ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025  con Allegato A all’O.M. n. 3 del 9 gennaio 2025. 

Nell’ambito delle modifiche intervenute è opportuno che le famiglie delle studentesse e degli 

studenti prestino particolare attenzione alla Nota MIM Prot. 2867 del 23/01/2025, paragrafo LA 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, ultimo capoverso 

che recita testualmente “Si evidenzia che il voto di comportamento costituisce un elemento determinante 

per la non ammissione dell’alunno alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo.  

 





Infatti, nel caso in cui il consiglio di  classe attribuisca nello scrutinio finale un voto inferiore a sei decimi, è 

disposta la non ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o superiore a sei decimi 

nelle discipline del curricolo”. 

 

 

 
 
  
 
 


